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Lire 150 

Mentre continua l-a ritirata di Thieu 

Si combatte anche 
nel delta del Mekong 
Sono ormai 11 le provincie sudV'ietnamite abbandona­
te dall'esercito fantoccio - Rimpasto governativo a Phnom 
Penh - Sianuk: {( Ness\Jna trattativa. Il governo c'è: è il 
Grunk » 

I sudvietnamiti continuano la loro 
« ritirata strategica» - che ha sem­
pre più l'aspetto di una rotta disor­
dinata - abbandonando gli altipiani 
centrali e trascinando dietro di loro 
centinaia di migliaia di profughi, ag-

gravando, sempre che riescano a 
raggiungere le zone sotto il loro con­
trollo, le difficoltà stesse della loro 
amministrazione ormai in completo 
sfacelo. 

A Saigon stessa è ripresa con vi­
gore la lotta delle forze politiche neu­
traliste, cattolici e buddisti, contro la 
cricca di Thieu di cui si -chiede l'al­
lontanamento per poter aprire, tra 
vletnamiti, le trattative con il Gover-

no Rivoluzionario Provvisorio. I com­
battenti del Fronte Nazionale di Li· 
berazione stanno intanto avanzando 
nel delta del Mekong, mettendo così 
fin da ora in discussione la scelta 
dei saigonesi di « abbandonare il 
Nord per rafforzare le difese al Sud ". 

Il GRP controlla ormai interamen­
te, per ammissione dello stesso co­
mando dei fantocci, 7 province di 
confine con il Laos e la Cambogia e 
parzialmente altre 4. Ieri le truppe 
partigiane hanno occupato, dopo la 
liberazione avvenuta sabato di Gia 
Nghia, la provincia di Quand Duc. I 
1.500 rangers sudvietnamiti cr .. J di­
fendevano Gia Nghia sono dati con­
temporaneamente per dispersi e per 
rientrati alla base. 

Nella regione centrale i saigonesi 
hanno ammesso la perdita del setto­
re di Khanh Duong a 60 km. dalla 
costa. 

In Cambogia la cricca di Lon NoI 
ha portato a termine il rimpasto del 
governo introducendo all'interno ele­
menti non compresi nell'elenco dei 
condannati a morte da parte della 
Resistenza. E' un nuovo disperato 
tentativo di intavolare trattative con 
il Governo Rivoluzionario di Noro­
dom Sianuk per salvare il salvabile 
pagando il prezzo dell'allontanamen­
to di Lon NoI. A queste manovre ispi-

(Continua a pago 6) 

SI CONCLUDE OGGI l'l CONG'RESSO OEL 'PCI 

l l' -1 ... , 

PORTOGALLO - Mentre continuano le trattative per la formazione del 
nuovo governo, inizia in tutto il paese la campagna elettorale. Ad un 
meeting nel-l'arena di Lisbona, 50ares ha dichiarato ieri che il «Partito So­
cialista potrebbe restare fuori del governo» e ri'lancia le accuse contro 
il PC. Un comizio socialdemocratico provoca scontri a Oporto. (A pago 5 
la corri-sponden~ da Lisbona) 

T erracini: la DC è il partito della borghesia capitalistica. 
Pajetta illustr,a l'approdo alla socialdemocrazia 

PIU' DI QUATTRO MILIONI 01 LAVORATORI IN LOTTA 

Martedì le 
braccianti 

manifestazioni di 
pubblici dipendenti e 

Nella riunione di ieri ancora divisioni nella segrete­
ria CGI'L-CISL-UI'L sul problema dell'unità sindacale 

ROMA, 22 - La risposta 
del governo e della Confa· 
gricoltura alle richieste di 
incontri e di veIifiohe da 
parte della Segreteria uni­
taria e dei sindacati di ca­
tegoria è stata caratteriz­
zata dal silenzio più asso­
luto. Dal giorno della 
riunione della segreteria 
CGIL-CISL-UIL con i rap­
presentanti delle catego­
rie non è emerso dal­
le controparti nessun se­
gno di apertura, cosic­
ché oltre alle 24 ore di 
sciopero deIrle categorie in­
teressate e cioè statali e 
braccianti, previste per 
martedì prossimo 25 è mO'l­
to probabile ohe si arrivi 
almeno alla fissazione del-

la data dello sciopero ge­
nera,le di tutte le catego­
rie ventilato per la prima 
quindi.cina di aprile dai 
sindacati nel corso della 
stessa riunione e che l'o­
dierno incontro della se­
greteria dovrebbe ratifi­
care. 

Oggi infatti si riuniva, 
nuovamente la segreteria 
per decidere anche delle 
prossime scadenze unitarie 
culminanti con la riunione 
dei consigli generali fissa­
ta già per il 16-17 e 18 
aprile. Al termine di essa 
in un breve comunicato è 
stata data notizia ohe il 
segretario della CISL Stor­
ti è stato incaricato di ela­
borare un · « progetto l) di 

unità sindacale da presen­
tare alla segreteria stessa 

. riconvocata per giovedì 3 
aprile. In una dichiarazio· 
ne il segretario della UIL 
Ravecca, della componen­
te socialdemocratica, ha 
precisato che « alcuni se­
gretari della UIL si sono 
opposti alla elaborazione 
di questo progetto» e che 
« Storti si è incaricato da 
solo, ottenendo poi l'assen­
so della magigoranza della 
segreteria, di elaborare il 
progetto di unità». 

Sempre in tema di uni­
tà sindacale, ha fatto una 
dichiarazione anche il se­
gretario confederale della 
UIL Gildo Muci della com-

(Continua a pago 6) 

MORO: NEL '67 PROTESSE IL GOLPISTA OE LOREN­
ZO; OGGI PROTEGGE IL GOLPISTA MICEU 

Cala il segreto militare 
sull'attività . della . Rosa dei Venti 
L'ex capo del SIO sta per essere scarcerato 

Organizzazioni «paralle­
le e devianti » del SID, Ro­
sa dei venti, trame nere e 
complotti golpilSti non so­
no mai esistiti. Il generale 
Miceli ha operato nell'eser­
cizio di funzioni legittime 
derivanti dagli impegni 
contratti dal 'governo con 
la NATO, e non deve ri­
sponderne alla magistratu­
Ta perché vincolato al se­
gtfeto di stato. Questo qua­
dro stupefacente non pro­
viene dall'autodifesa del 
capo del SID incriminato 

- per çospirazione, ma da 
Aldo Moro, presidente del 
consiglio dei ministri. 

celi sarebbe ·stato scarce· 
rato immediatamente e 
tutta l'attività eveTsiva. dei 
servizi segreti riabilitata 
pel'Ohé istituzionalmente 
ineccepibile. Moro ha mar­
ciato senza esitazione nel­
la seconda direzione. Esat­
tamente come il capo del 
SI,D, ha detto di non po­
ter rispondere ai giudici 
perché, 'Parlando, avrebbe 
violato il segreto di sta­
to e portato l'inchiesta a 
ridosso di ambienti e atti­
vità che devono continua­
re ad operare nel segreto. 

Il suo silenzio equivale 
a fiumi di parole: ha il pe­
so decisivo e gravissimo di 
minare l'inchiesta e por­
tare Miceli ,alle soglie del­
la libertà, ma anche e so­
prattutto quello enorme­
mente più grave e decisi­
vo, di rivendicare di faito 
allo stato la matrice to­
talmente istituzionale del­
-l'apparato golpista. 

non è oggetto né di in­
chieste giudiziarie né della 
vigilanza antigolpista del 
movi-mento di massa. Ha 
torto anche Andreotti che 
ha descritto davanti a una 
commi1ssione parlamenta­
re, in veste di ministro 
del1a difesa, le deviazioni 
del SID e presentato i 
dossier in tribunale, ed ha 
tor.to Forlani che parlò del 
« g r a v i ssimo complotto 
contro le istituzioni anco­
ra in atto )1. Ad evitare 
qualsiasi residua velleità 
da parte di chiunque, la 
DC ha preannunciato la 
presentazione, al vertice 
governativo di lunedì sul­
l'ordine pubblico, di nuo­
ve norme per la tutela del 
segreto di stato, norme 
non contrattate con gli al­
leati di governo e di conte­
nuto assolutamente miste­
rioso per tutti, anche se di 
chiarissima ispirazione 
quanto alla sostanza. 

Trentin è d'accordo con Amendola contro il « populismo salariale» ma rifiuta di contrattare la normalizzazione del 
sindacato con l'entrata al governo 

L'atteso colloquio del ca­
po del governo con gli in­
quirenti s'è svolto ieri a 
palazzo Chigi, In sintesi 
la domanda era: il S.ID 
costitUÌ un apparato clan­
destino e criminale per 
rovesciare le istituzioni 
come sostiene !'inchiesta 
Tamburino oppure ha ra­
gione Miceli quando af­
ferma che la costruzione 
della Rosa dei venti e tut­
te le attività « parallele » 
del servizio rientravano 
nei compiti di « sezioni 
Ispeciali» previste e le­
gitt~me? 

DI quesito evidentemente 
era centrale: nel primo ca­
so l'inchiesta romana a­
vrebbe avuto lo spaziO per 
andare avanti nello 5ma­
scheramento delle struttu­
re golpiste, e Miceli avreb­
be dovuto rinunciare allo 
schermo del segreto di 
stato; nel secondo caso tut­
ta !'istruttoria avrebbe su­
bito un colpo mortale, Mi-

Dunque Miceli ha piena­
mente ragione e hanno tor, 
to i .giudici antifascisti: la 
Rosa dei venti non è il 
frutto di un'organizzazione 
« parallela e deviante» del 
SID di cui parla il giudi­
ce di Padova nell'incrimi­
nazione del generale, ma il 
SID stesso, che ha opera­
to e opera secondo le di­
rettive della NATO e del­
l'imperialismo USA. Mice­
li non parla e 'Moro con­
ferma che non deve par­
lare: i golpisti non devo­
no rendere conto a nessu­
no, perché si identificano 
col potere democristiano, 
e il potere democristiano 

Il breve colloquio di Mo­
ro - gli è bastata un'ora 
per imporre la linea della 
prevaricazione e del veto 
governativo sulla verità -
ha fruttato tutto questo e 
altro ancora: al termine 
palazzo Chigi ha diffus~ 
una nota tramite l'ANSA 
che vale la pena di ripor­
tare per intero: « L'on Mo­
ro è stato sentito in ·ordi­
ne a circostanze rilevanti 
per le indagini in corso 
sul procedimento relativo 
alle cosiddette trame ever­
sive». Le· circostanze so­
no « rilevanti», perciÒ non 
saranno consentiti sgarri; 
le trame eversive sono «CO­
~idett~ », cioè presunte, 
IpotetIChe, frutto di illa­
zioni. A questo capitolo, 
quello della programmazio­
ne del colpo di stato e del 
bagno di sangue alla ci­
lena, la campagna contro 
la. criminalità non si ap­
phca. Per chi lavora al 
golpe c'è l'avallo democri­
stiano, per chi lo demm­
cia nelle piazze, il piombo 
dei poliziotti. 

ROMA, 22 - Una venta­
ta di freschezza ieri sera 
nello stagnante dibattito 
sul compromesso storico; 
l111a portata iI più anziano 
dei dirigenti « storici» del 
PCI, hl compagno Umberto 
Terracini. Con iI suo lin­
guaggio un po' arcaico ma 
con una -lucidità e un im­
peto giovanili, ha portato 
lo scompiglio nel congres­
-so pronunciando una mar· 
teLlante requisitoria contro 
l'interlocutore principale 
del compromesso storico: 
la democrazia cristiana­
Davanti a un'assemblea 
sempre più esterefatta, ha 
spiattellato 'le verità ele­
mentari che gli altri diri­
genti del PCI non sanno e 
non possono dire, ma che 
SOno il pane quotidiano di 
ogni compagno e di ogni 
proletario, inserendo con 
chiarezza tagliente nei tor­
tuosi ragionamenti che si 
SOno sentiti in questi gior­
ni daHa tribuna congres­
suale una sempli!Ce do­
manda: che cosa è la DC, 
qual è la ~ua natura di 
classe? Una domanda sem­
plice, ma sufficiente a man, 
cj.are a carte quarantotto 
tutto il castello del com­
promesso stroico. 

Ha cominciato con una 
« autocritica »: sono con­
tento- di aver constatato 
che nella interpretazione di 
quella che è l'ipotesi cen­
trale di questo congresso 
Sono caduto in un grave 

errore, pensando che il 
compromesso storico fosse 
l'impostazione in tempi 
brevi della partecipazione 
del PCI al governo sulla 
base di un'alleanza consi­
derata. già matura fra i tre 

UmbeTto Terracini 

partiti chiamati -in causa, 
PCI, PSI, DC. Il 14° con­
gresso non può essere la 
celebrazione della marcia 
di avvicinamento del PCI 
al governo, ma si collega 
alla strategia delineata dai 
precedenti congressi, una 
strategia « di lunga lena» 
che esclude ogni « ipotesi 
vacua di introdurre tempi 
e scadenze ravvicinate». 

Ohe questo non fosse solo 
il ricollegarsi a una formu­
lazione più dignitosa del­
l'ipotesi revisionista (svoJ­
ta democratica fondata 
sulle forze comuniste so­
cialiste e cattoliche intese 
come componenti sociali e 
movimenti, ecc.) Terracini 
lo ha spiegato immediata­
mente dicendo che questa 
strategia esige un esame 
a.pprofondito « sotto spe­
cie classista» della natu­
ra e del'la composizione 
delle forze politiche inte­
ressate a questo processo, 
intese come partiti». Tan­
to per cominciare, occorre 
mettere da parte l'abitu­
dine di riconoscere in e­
sclusiva alla DC la rap­
presentatività del « mondo 
cattolico»: la natura di 
classe della DC, sotto il 
« velame» di una compo­
sizione interclassista ed e­
terogenea, è quella di «par­
tito della grande borghesia 
capitalistica della quale, 
come regime, esso rappre· 
senta e difende strenua­
mente gli interessi l). E' ve­
ro che per un marxista 
non c'è niente che non 
possa cambiare - ha ri­
sposto Terracini all'argo­
mentazione di Berlinguer 
- e bisogna per questo 
far leva sulle contraddizio­
ni della DC, ma questo 
processo di mutamento po­
ne in essere risultati sem­
pre più contraddittori: 
mentre infatti si restringe 

l'area esterna di influenza 
della DC, e la sua base 
elettorale, « il che si risol­
ve nella diminuzione della 
componente popolare, de­
mocratica e operaia del suo 
composito tessuto inter­
classista, in senso contra­
rio va proporzionalmente 
crescendo il peso della sua 

componente 'borghese, con­
servatrice e antidemocrati­
ca, che non ha al di fuori 
della DC altro polo di ag­
gregazione politica e di at­
tivizzazione l), 

Se cos1 stanno le cose, 
ha detto Terracini, « mi 
sembra per lo meno opi­
nabile che il PCI, partito 

di olasse dei lavoratori 
possa avere, non dico in­
contri contingenti, anche 
importanti, su singoli pro­
blemi, con la DC, ma pos­
sa raggiungere con essa 
addirittura una larga inte­
sa, quasi programmatica e 
a lungo termine, ispirata 

(Continua a pago 6) 

PROCESSO LOLLO: CLAMOROSO COLPO DI SCENA 

"Anna la fascista" accusa i camerati della 
strage e la direzione di Almirante di favoreggiamento 
Aveva rilasciato in questo senso un'intervista al Messaggero, poi la smentì. Oggi si sa perché: 
fu sequestrata nella direzione nazionale missina, minacciata e costretta a rimangiarsi le sue di­
chiarazioni. I Mattei sapevano che i camerati volevano fargli la pelle 

AtI'udienza per .i fatti di 
Primavalle si è verificato 
un clamoroso colpo di sce· 
na che ribailta definitiva­
mente l'andamento del 
processo, scagiona Lollo e 
compagni. mette sotto ac­
cusa per la strage i fasci­
sti della sezione di v-i-a 
Svampa e la stessa rore­
zione di via 4 Fontane. 

Mario Pandolfì, il! gior­
nalista del Messaggero che 
dopo il fatto raccolse la 
testimonianza nehla quale 
la fascista Anna Schiaon­
cin accusava i camerati 

della corrente oltra.nzista, 
ha rivelato che in gennaio, 
dopo il rinvio a .giudizio 
di LoNo, la fascista gli 
chiese tra mille cautele un 
a.ppunntamento_ Si .incon­
trarono da soli e aJJl'aper· 
to, secondo le condizioni 
poste da Anna SchiaonciJ!l, 
e la donna confermò pun­
to per punto la veridicità 
delle cose già affermate 
nell'intervista e successi­
vamente smentite: eTa 
certa che la strage fosse 
opera degJli stessi fascisti , 
e tornò ad accusare j 

« duri» delila seZ!ione Gia­
rabub. In paTticolare fece 
il nome di Zampetti, l'uo­
mo che nell'intervista ave­
va nomirulto come «il tra­
ditore» e che alla vigilia 
dell'incendio f,u protagoni­
sta della rissa con d Mattei 
della sezione di Prima­
valle. 

Pandolfi chiese e otten­
ne che la donna ripetesse 
le sue dichiarazioni al re­
gistratore e che firmasse la 
trascrizione_ Dai nastr.i ri­
sultano altri elementi di 
importanza capitale. Quan-

do fu ritrovato io! cartello 
accusatore nel!l'auto del 
marito de~la Schiaondn, 
ella fu certa che fosse 
stato scritto con la calJi­
grafia di Vkgilio Mattei. 
La cosa è confermata dal 
fatto che alla notizia del­
-l'attentato datagli dalhl-a 
donna, Virgi!l.io reagì ri­
-dendo. La donna dichiarò 
a Pandolfi di aver dovuto 
pagaTe cara 'l'intervista. 
Ricevè minacciose telefo­
nate notturne, ebbe r.ipe­
tutamente l'impressione 
che un'auto volesse tra· 

yolgerla, e la macchina 
del mariitQ subì un atten­
tato che avrebbe potuto 
essere mortale: furono 
svitati i bu~loni di tutte le 
4 ruote. 

Un mese e mezzo dopo 
l'intervista, la Schiaoncin 
venne costretta a uscire 
dalI partito. « Avevo pau· 
ra che mi facessero f<lire 
Ila fine dei Mattei» ha 
detto. E non basta: ha 
confermato di essere sta­
ta sequestrata nella sede 
nazionale del MSI, di vi-a 

(ColLtinua a pago 6) 

Il primo risultato del 
pronunciamento di Moro 
è a portata di mano e 
scatterà entro Ìa prossi­
ma settimana: il mandato 
contro MiceIi per cospira­
zione sarà revocato, e quel 
lo che lo incrimina di fa­
voreggiamento nel golpe di 
borghese prevede la liber­
tà provvisoria; nel giro 
di 4 o 5 giorni il cospiratore 
sarà restituito alle sue le­
gittime mansioni! Le ma­
novre Wintex della NATO 
hanno ratificato su scala 
totale gli stessi progetti 
per i quali ha lavorato 
meritoriamente il generale. 
Perché mettere sotto ac­
cusa il pioniere? 



6 - LonA CONTINUA 

MIILANO: DOPO) LA MANIFESTAZIONE DI VENERDI' 21 

Mercoledì mobilitazione 
comitati per la di tutti. • I casa 

Compromesso storico: DC e PCI disertano l'incontro con gli occupanti 
MILANO, 22 - La lun· 

ga latitanza del!le « istitu· 
zioni milanesi Il continua, 
mentre sempre di più si 
consolida il movimento 
delle occupazioni. Venerdi 
si sarebbe dovuta riunire 
la commissione formata 
dai partiti, dai sindacati, 
dai rappresentanti dello 
IACP e dal prefetto allo 
scopo di aprire « una trat· 
tativa» con i comitati di 
QCCUpa'Zione. (Uambtguità 
'<ii questa proposta ha tro­
rvato una puntuale confero 
ma nell'assenza dei due 
mag,giori interessati: il Pci 

.e la Democrazia Cristiana. 
'A fronte di questo atteg· 
giamento provocatorio si 
'è sviluppata un'altra gior· 
nata di lotta in cui, ancora 
'UIla volta, gli occupanti 
\hanno investito oon la lo· 
'ro mobilitazione l'intero 
-centro della ctità. Dopo un 
'Presidio a palazzo Mari· 
'no, ' sede del consigllio co­
<munale, protrattosi per 
<tutta la mattinata su cui 
. !;Ono confluiti i cortei pro· 
'venienti dalle cinque occu· 
pazioni, nel pomeriggio un 
Iblocco stradale ha presi· 
'diato l'ingresso della pre· 

'fettura in attesa che le 
~( autorità» decidessero di 
'riunirsi. 

Ma i comitati di occu· 
pazione hanno ugualmente 
voluto imporre la loro pre· 
senza a questa riunione. E' 
stato così confermato il 
principio (che già il comu· 
ne di Sesto S. Giovanni il 
giorno precedente era sta· 
to costretto ad aacettare) 
che all'interno di queste 
commissioni debbano esse­
re rappresentati diretta· 
mente i comitati delle oc· 
cupazioni. La presenza de· 
gli occupanti ha immedia· 

tamente vivacizzato ,la riu· 
nione imponendo che la 
commissione si riconvocas· 
se mercoledì prossimo. 

COORDINAMENTO FIAT DI MILANO 

I rappresentanti delle oc· 
cupazioni hanno ribaillto 
gli obiettivi del movimen· 
to. In primo luogo è stato 
ricordato che non sono 
certamente poche le decine 
di vecchie cascine o di ca· 
se senza servizi e riscal· 
damento a rappresentare 
la soluzione delle esigenze 
degli occupanti ma piutto· 
sto le decine di migliaia 
di appartamenti sfitti da 
anni per fare llievitare aro 
tificialmente i prezzi. Nes· 
suna divisione '0 discrimi· 
nazione deve passare tra 
gli occupanti. Con che di· 
ritto si pretende di stabi· 
lire il grado di necessità 
delle famiglie dopo che si 
sono fissati criteri di asse· 
gnazione delle case popola· 
ri che privilegiano coloro 
che sono in grado di pa· 
gare a.ffitti superiori alle 
800 mila lire? 

Contro la ristrutturazione, 
per ora solo gruppi di studio 
Il quadro dell'attacco padronale nelle fabbriche del grup­
po a Milano E qUMlto questo calcolo 

sarebbe sbagliato lo dimo· 
stra l'organizzazione che 
nelle occupazioni è cresciu· 
ta in queste settimane, il 
controllo e la direzione 
che gli occupanti hanno 
sulla loro lotta, le ronde 
notturne che controllano I 
?he le case siano abitate, 
11 fatto che gli occupanti 
abbiano portato tutti i lo· 
ro mobili e abbiano abban· 
donato per sempre le ca­
scine e le baracche in cui 
vivevano. Per ribadire il 
modo in cui gli occupanti 
intendono condurre le 

MILANO, 22 - Il ODor· 
dinamento degli Esecutivi 
di fabbrica del gruppo 
Fiat (e indotto) del mila· 
nese (Autobianchi, OM, fio 
liali, Fiat·AHis di Cusano, 
Magneti e Borletti) si è in· 
contràto ieri alla Camera 
del Lavoro alla presenza 
della segreteria milanese 
della FLM. 

La relazione introduttiva 
registrava con forti toni 
autocritici il fa.l'1imento 
della linea sindacale nei 
confronti della Fiat, per 
proporre una svolta che, 
consentisse di formulare 
sulla base di un deciso 
rifiuto della cassa integra· 
zione una serie di obiettivi 
tesi a contrastare la vio· 
lenza delI'iniziati.va padre­
naIe sul terreno della ri· 
strutturazione e dell'attac· 
co 8Ill'occupazione. Il qua· 
dro .di questo attacco e­
mergeva dagli interventi 
delle fabbrtche. Alcuni e­
sempi:' alla Fiat·.A:llis (mac· 
chine movimento terra, na· 
ta dalla compartectpazione 
dell'americana AIllis) dove 
in precedenza si produce· 
vano macchlne complete, 
si è già passati alla pro· 
duzione di semplici parti, 
ed è legittimo prevedere 
che in breve tempo 'lo sta· 
bilimento venga trasfor· 
mato in un grosso magaz· 
zino; all'OM, dove il re­
cente accordo sui veicoli 
industri8lli ha detemlinato 
uria vera e propria spac· 
catura in due della fabbri· 
ca, si assiste, nel settore 
(! meccaniche», colpito dal· 
la cassa integrazione, a un 
attacco incontrollato aLla 
struttura produttiva, con 
massicci spostamenti di· 
operai; aHe fonderie in· 
vece, che per la destina· 
zione diversificata della lo­
ro produzione, sono più al 
riparo dai contraccolpi del· 
la crisi dell'auto, la ten­
denza è quella a un'inten, 
sificazione selvaggia dello 
sfruttamento. 

La concentrazione del po. 
tere decisionale a Torino 
determina una sorta di « e· 
clissi» della controparte 
nelle fabbriche del gruppo: 
aHe direzioni locali si so­
stituiscono funzionari privi 
di facoltà decision3lli; non 
è neppure ,possibile con· 
trollare l'applicazione degli 
accordi, già di per sé 
svuotati di contenuto tra 
il coordinamento naziona­
le e la Fiat. 

A imporre la svolta, che 
,",ure è ben lungi da assu· 
mere determinazioni con­
crete (come si vedrà, le 
proposte si limitano, per 

Roma - Risposta 
ai licenziamenti 

della « El AI » 

I due r8ippresentanti sin· 
dacali della CGIL presso 
la compagnia aerea israe­
liana EL-AL sono stati li· 
cenziati in tronco nei gior· 
ni scorso. II licenziamento 
che segue ad una serie di 
intimidazioni è stato inti· 
mato per rappresaglia sin· 
dacale ed € legato aLla at· 
tività sindacale e alle ' lotte 
che i due oompagni hanno 
condotto in questi mesi a 
difesa dell'oocupazione e a 
sostegno delle vertenze del· 
le compagnie PAN·AM e 
TW A all'aeroporto di Fiu· 
micino. La FULAT nel de· 
nunciare la presente rapo 
presaglia della compagnia 
israeliana sottolinea l'esi· 
stenza di un disegno pa· 
dronale volto a colpire duo 
ramente Ì!l sindacato e i 
suoi dirigenti più combat· 
tivi nei posti di lavoro nel 
momento in cui si apre la 
lotta per il contratto uni· 
co e la riforma del tra­
sporto aereo. 

ora a g·ruppi di' studio sul· 
l.a situazione delle fabbri· 
a una discussione nei con· 
che del gruppo a 'Milano, e 
sigli di fabbrica), non è 
solo la preoccupata con· 
statazione dell'erosione del 
potere sindacale nei con· 
fronti della Fiat. 

di tenere rigidamente sepa· 
rati i due settori. 

Se è probabile ad esem· 
pio che all'OM il boicot· 
taggio sindacale riesca ad 
impedire l'entrata in fab· 
brica degli operai sospesi 
per la settimana di Pasqua 
(sulla base del ragiona· 
mento filisteo ohe €:Ili ope· 
rai non vedrebbero l'ora 
di precipitarsi al sud per 
le vacanze), è anche vero 
che l'assemblea della fon· 
deria ha approvato una 
piattaforma (35 ore alla 
settimana, 30 mila di au· 
mento, a<mbiente di bworo 
e «( mezz'ora» per i turni· 
sti; sono gli elementi qua­
lificanti) sulla qU8l1e è 
pronta a entrare in lotta 
coinvolgendo tutta Ja fab· 
brica. Per questo l'esecu­
tivo di fabbrica rifiuta di 
tenere un'assemblea gene­
rale e cerca in ogni modo 

Le decisioni prese dal· 
la riunione degli esecuti· 
vi, come si accennava, se 
apparentemente vanno nel· 
la direzione di una ripresa 
della lotta operaia nelle 
fabbriche Fiat di Milano, 
in realtà sembrano desti· 
nate ad avere come sboc· 
co una semplice pressione 
sul coordinamento nazio· 
naIe Fiat e soprattutto 
sulla FLM nazionale, per· 
ché rinunci, almeno in par· 
te, alla sua consolidata 
vocazione aHa sconfitta. 

« trattative» è stato deci· 
so di accompagnare la de· 
legazione ohe si recherà al· 
l'incontro di mercoledì con 
una grossa mobilitazione 
di tutti i comitati. Nel 
frattempo il fronte del 
movimento è in continua 
estensione, al consolida· 
mento deHe cinque occu· 
pazioni corrisponde una 
continua crescita numeri· 
ca.' Il comitato di occupa· 
zione di piazza Negrelli ha 
annunciato di aver porta· 
to a 200 nell'ultima setti· 
mana il numero delle fa· 
miglie in lotta. 

Si terranno infatti nei 
prossimi giorni dei gruppi 
di studio, per an8llizzare la 
situazione delle fabbriche 
Fiat di Milano (riguardo 
al processo di ristruttura· 
zione, agli obiettivi su or· 
ganici, nocività, ritmi, qua· 
lifiche) destinati a formu· 
lare proposte di lotta, non 
da mettere in pratica, ma 
da subordinare alla discus· 
sione del coordinamento 
nae;ionale dei delegati 
Fiat, in programma per la 
prima metà di aprile. 

NA'POLI - MERCOLEDI' 26 CORTEO DA P. MANCINI 

Operai e studenti 
mobilitati contro 
la campagna • • reaZionaria 
Libertà ai compagni arrestati 

Dopo la tragica esplosione di via 
Consalvo, la discussione politica nel­
le fabbriche, scuole, quartieri si è al­
largata mettendo al centro i temi 
politici della violenza reazionaria, 
della forza operaia, delle elezioni. In 
un primo momento gli operai hanno 
visto questa esplosione come un at­
tacco diretto a loro; i compagni di 
Lotta Continua in fabbrica sono stati 
a lungo interrogati sulla linea della 
nostra organizzazione, soprattutto su 
i problemi della violenza di massa e 
di avanguardia, sull'analisi della fa­
se politica, sulle elezioni. In un se­
condo momento, man mano che 
prendeva corpo, attraverso la radio, 
la televisione e i giornali la gigante­
sca montatura reazionaria su l'episo­
dio di Fuorigrotta, molti hanno messo 
in relazione questa montatura con 
quella scatenata subito dopo la mor­
te di Feltrinelli, entrambe prima di 
una scadenza elettorale. A partire 
dalla richiesta di chiarificazione da 
parte degli operai, ma anche di mol­
ti studenti, si è sviluppata una cam­
pagna di massa zona per zona, po­
nendo al centro la risposta alla DC e 
a Fanfani, la messa fuorilegge del 
MSI. 

Dappertutto è stata richiesta l'ade­
sione dei compagni del C.d.F., della 
FGCI e del PCI che, dopo il presidio 
antifascista di S. Giovanni e gli scon­
tri con la polizia, si erano pronuncia­
ti a favore di una mobilitazione di 
massa. 

Da parte sua, la federazione del 
PCI, che durante i giorni più caldi 
della montatura fascista e democri­
stiana aveva mantenuto un atteggia­
mento « prudente ", è uscita con vo­
lantini e manifesti che ripropongono 
in sostanza la tesi degli opposti 
estremismi mettendo sullo stesso 
piano l'esplosione di Fuorigrotta, le 
aggressioni squadriste e le « azioni 
di violenza avvehute a S. Giovanni 
a Teduccio ». 

Nelle scuole il dato oggi più visi­
bile è una spinta alla risposta di 

massa, spinta che si esprime anche 
in scioperi spontanei di alcune clas­
si. A Pomigliano, dopo un'assemblea 
tenuta venerdì mattina all'istituto 
tecnico Barsanti nella quate moltissi­
mi studenti hanno preso la parola, 
500 operai e studenti il pomeriggio 
hanno fatto un corteo per il paese 
promosso dai C.d.F. dell'Alfa Romeo 
e dall'Aeritalia. 

Nella zona Flegrea, dopo una set­
timana di propaganda, attraverso mo­
stre a un'as'semblea spettacolo al 
Politecnico si è vista la partecipa­
zione di oltre 2.500 studenti, lunedì: 

. si terrà un'altra assemblea, sempre 
al Politecnico, alla quale hanllo già 
dato la loro adesione il C.d.F. della 
ICOM e delegati della SOFER e del­
l'ltalsider. Durante questa assemblea 
si raccoglieranno le firme per il MSI 
fuorilegge. 

Assemblee in questi giorni ci so­
no state in tutte le scuole della 
zona industriale e a Pozzuoli, dove 
per questa mattina è indetta una ma­
nifestazione centrale. I compagni del 
centro di Napoli confluiranno questa 
sera a Montesanto per un corteo 
all'interno del quartiere, che partirà 
dal Centro Antifascista Proletario. 
Tutte queste iniziative di discussio­
ne, di pr..opaganda politica, di mobili­
tazione avranno uno sbocco nella 
manifestazione di mercoledì sera a 
Napoli , promossa unitariamente da 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
e PDUP, per la libertà di tutti i com­
pagni arrestati (sono ancora in car­
cere 5 compagni arrestati a S. Gio­
vanni, tra cui il compagno Michele 
Perotti; Vittorio e Ambretta Vasquez 
sono stati scarcerati 3 giorni fa, e 
stamane i I compagno Romano ha ot­
tenuto la libertà provvisoria); per la 
messa fuorilegge del MSI e contro 
la DC. 

Mercoledì 26 marzo, alle ore 17,30, 
corteo con concentramento a piazza 
Mancini e comizio a piazza Mat­
teotti. 

CONGRESSO PCI 
alla trasformazione demo. 
cratica e progressiva del· 
la società e dello stato». 

Togliatti diceva nel '62 
che comirzione di un rin· 
,novaIllento poJJiJtico gene· 
rale era la trasformazione 
prOlfonda deg1li orienta· 
menti ,polibici dellJla diroi· 
genza demoorilStLa.n:a: bè, 
dice Terracimd, dopo 15 ano 
ni bisogm:a dconoscere che 
i quaidr:i 1Jnterm edi , J di.rJ· 
gentri democristiani lo sta· 
to maggiore fanfandano, 
non sono affatto cambioati 
in quanto orientamento e 
ae;ione, nonostante qua!!· 
che concess.ione tmsfor· 
mista « alle mutevoli con· 
giunture». 

D'aJ1tronde, ripete Terra· 
cini, se il maTXilSmo 4nse· 
gna che tutto può oamhia· 
re, insegna anohe che i 
oambia:menti non avvengo· 
no secondo il caso o il ca· 
priccio, « ma cons6g'Uono 
ad un processo c1i tenden· 
za le ~Ui leggi si riJtrovamo 
nel carattere di Cllasse del 
processo dato e delle sue 
componenti ». 

E qUi Ternatind ha fatto 
la b8lttuta più feroce, 00· 
servando come nei Ilicco 
contributo di ana1i!s'Ì e di 
a'l1gomenti offer·to dal di· 
bàtbLto, mMlcava qU&llcosa 
di essenziaile: « mai o qua· 
si mai si. è USiaJtO il termi· 
ne di claJSse, bussola irr,j· 
'nunciabile del oD o s t r o 
orientamento poiliti'CO». Se· 
guendo qu~ta bussdla ha 
d-etJto, « non riesco a ~on. 
si:derare la DC, in quanto 
partito di classe della 
grande borghesia, come 
una partecipe v.alJJida della 
strnJtegta del oompromes. 
so st01iJco, nella quale jn. 
trodurrebbe un elemento 
ingannevole e deleterio». 

Che cosa d,ilventa ail~OIra 
la pal"tecipae;ione del mo· 
vimel1'to. catto!lico al pro· 
cessQ dI svolta democrati. 
oa, sia pure neso come 
nuova alileanza di gover· 
no? « Ebbene - r,mponde 
TeI'lracini - non sta scrit· 
to ID nessun testo né · .sa· 
cro né pood'ano, , che tiù 
mondo cattolico e il mo· 
vimento cattdJ.doo co.inci. 
dano e si 1dentifiohi'l1lO sul 
piano pOlitico con ~a DC 
e che non possam.o espri: 
meI1Si ÌII1 modo ddrverso». 

E Ter-raoilni ha de1imeato 
esplicitamente l'ipo.t-esi del· 
la formazione, coone sboc· 
co de'ILa crisi democristia· 
na di un par.tLto di catto· 
l,id demoaratiloi. « a fianco 
e in conoor.renza con la 
DC»: non è comp~to del 
PCI promuovere la realiz­
zazione di qouesta iJpotesi., 
·ma non 11gnOl'are q UlMlto 
aVV'iene 'ÌIIl questo senso 
« in superficie o ai! mar:g.i· 
ni d€!l.la vaJsta .gora: demo· 
c.rilstta.na e sU!l.le più va· 
ste rive cattoldche l), epi· 
Sodi per ora lianit8lti ma 
« inilice di una ,ootoan.ati· 
ca Ifenomenologia che rulla 
Lun'ga potrebbe sboccare 
nel grande ,pI'lO'Cesso T.irn· 
novatore che noi designa· 
mo come in cOllljpromesso 
storÌICo»: la ·strategia « dei 
temp~ Junghi .» non può 
prescmdere da qouesba ipo· 
tesi (cioè delLa rottura 
delùa DC, del carattere di 
l'appresentante del.ll"l\lIIl'Ìtà 
poliJhloa del mondo catto· 
lilco che ha fatto da sup· 
porto al suo ,ruolo ·di rop· 
presentante degtld mteressi 
deUa grande bor,ghes1a.). 

Terradni hia tel1l'INnato 
espo.nmdo ·IUìCildame:n.te il 
~~ca.to 'di !Una prospet· 
tiva 11ll tempi rapidi del 
compromesso storico r,j. 
spetto alilo s·voHuppo de.lJla 
crisi democristioana: « Se 
la DC potesse puntare u1· 
teriomnente, e magari 
contemporaneamente, sui 
due tavoa.i del compromes· 
so storioo e delIa difesa ' 
oap8Jr;bia degloj linteressi 
de~la grande !borghesia., es· 
sa no'n potrebbe non con· 
tilnuare a dominare e a 
controllare tutto tiù gioco. 
Ma noi - ha oonc!ll\.lSO -
dobj}Ìl8mlo quanto meno 
metterla espr-essamente dn 
mora, appellandoci alle 
forze popola,ri che Ila se· 
guono e che in definitilva 
pagamo hl prezzo più alto 
dii. questo doppiogiochi· 
smo». 

L'offerta del compro· 
messo staTico cosi come 
viene fatta da Amendola, 
o in termini più ambigui 
e sfu.rna.ti da. Berlinguer, 
ha spiegato im sostanza 
Terracini, non sarebbe che 
un puntello aJl..la vacHla.nte 
capacità di governo della 
democl8!Zlia cristiana, rapo 
presentante poIlitA.ca ,inso· 
s titutbìle del domilnio boro 
ghese in Iotal·ia. Ml'aop:pello 
finale per la « messa in 
mora» del!la DC, ha ri· 
sposto j} gelo della presi· 
denza del congresso, che 
non si è sentita di applau· 
ilire !'intervento; oaJpp!lausi 
scarsi e imbarazzati della 
platea dei delegati; con 
sensi calorosi, espressi ano 
che nel corso del~'interven· 
to, dagli iscr·itti e sinnpa· 
tizzamotiche affollavano le 
gra.d1nate degù,i :invitati. 

AI dÌ!Scorso di Terracini 
fa da esatto contrappunto 
quello di Pajetta, che ha 
concluso la mattinata di 
oggi: una esposizione o· 
stentata del processo di 
compiuta socialdemocratiz· 
zazione della linea del 
gruppo dirigente revisioni· 
sta 

Lo ha fatto partendo dal 
Portogallo: dopo aver re· 
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spinto la strumentalizza· 
zione democristiana e riaf· 
fermato la « diversità» 
del Portogallo e i « rischi» 
presenti nel processo in 
corso, ha posto il proble· 
ma: quale lezione trarre 

. dall'esperienza portoghese. 
La lezione è stata una 

rHettura di tutta l'esperien· 
za storica del PCI dalla 
lotta al fascismo ai giorni 
nostri in chiave di « com· 
promesso storico» La li· 
nea del PCI è sempre sta· 
ta quella di ( garantire il 
qUadro unitario più l8lrgo 
possibile, compiendo ogni 
sforzo per collegare tutte 
le componenti che pote· 
vano partecipare, nella lo· 
ro autonomia, al grande 
moto dell'unità nazionale », 
traendo anche dalla ( tra· 
gica esperienza della Gre· 
cia» l'ammonimento a per· 
severare nella politica uni· 
taria del governo di coali· 
zione democratica. 

Lo stesso spirito di pace 
e di unità, anche con uo· 
mini che 8ipparteneviano a 
partiti di governo «( e che 
ci combattevano in base 
alla discriminante delle 
scelte di campo e di civil· 
tà» ha contrassegnato gli 
anni della guerra fredda 
e della reazione centrista. 

PORTOGAÙO: le donne protagomste della rivoluzione 

Punto d'arrivo di que· 
sta linea unitaria, ·Ia «prof· 
·ferta» del compromesso 
IStorico, frutto della rifles· 
sione sul Cile anch'essa 
fatta con spirito unitario: 
« abbiamo certo denuncia· 
to le responsabiiJità gravi 
della DC cilena, che per la 
sua ala destra sono arriva· 
te alla connivenza, ma ab· 
biamo rifiutato qualsiasi 
grossolana semplificazione, 
non ci siamo valsi di quel 
dramma della storia per 
rurigeìe i nostri colpi con· 
tro la DC italiana, non ab· 
bia.mo scritto sui muri 
Frei uguale Pinochet ». Con 
la stessa rigorosa logica 
liquidazionista, oP8Ijetta ha. 
ries8lminato la politica e· 
-stera del suo .partito, le 
battaglie per il Vietnam, 
'per il riconoscimento del· 
la RDT, per il Medio Orien· 
te come una politica di· 
plomatica unitari.a perfino 
nei momenti di scontro 
più caldo, come al tempo 
della guerra dei sei giorni, 
in piena campagna eletto· 
rale: una politica diploma· 
tica tesa a conquistare la 
opinione pubblica e anche 
quadri e dirigenti dell'li al· 
tri partiti, per incidere sul· 
la pOlitica estera del go· 

. verno. 
Punto d'8Ipprodo di que· 

sta 'strategia unitaria sul 
piano internazionale così 
come il compromesso sto· 
rico 'lo è sul piano intero 
no, la posizione del POI 
sulla NATO che, ha detto 
PajettJa., è -stata oggetto 
di 'Un vivace dilbattito pre· 
congressuale ed è oggi 
« quasi unanillnemente ac· 
cettata », come superamen· 
to di un antiatlantismo 
propagandistico connesso 
alla poS&ibilità concreta di 
superamento dei residui 

. di 'guerra fredda e della 
contrlliPPosizione dei bloc· 
chi. 

Al centro di questa col· 
locazione del PCI ald'inter· 
no degli equilibri imperia· 
listi così come sono c'è 
!'ipotesi di una unità so· 
cialdemocratica europea 
entro la quale dovrebbero 
crearsi . « spazi più larghi 
per una politica italiana di 
collaboTazione e di pace» 
(per questo molti interven· 
ti hanno espresso preoccu· 
pazione ·per i successi del· 
,la democrazia cristiana di 
Strauss ». 

In questo contesto le 
« vie al socialismo» si pon· 
gono in modo nuovo, ha 
detto Pajetta liquidando 
brevemente i vecchi mo· 
delli « per tanti aspetti det· 
tati e imposti dalla guerra 
fredda e da asprezze che 
appartengono al passato»: 
così come della guerra 
fredda « si liquidano e si 
devono r8ipidamente elimi· 
nare i residui», le « que· 
stioni del socialismo si 
pongono in condizioni che 
sono per noi non solo di· 
verse ma difficilmente 
comparabili a quelle di al· 
lora». Dentro questo ap· 
prodo compiutamente so· 
cialdemocratico tutto è 
possibile: gli « elementi di 
socialismo», ha spiegato 
Pajetta possono essere pre· 
senti in un ( infinito venta· 
glio di varietà», cosi co· 
me l'alleanza di forze di· 

SI COMBATTE 

verse, rappresentate, si in· 
tende. dai loro partiti. 

Questa è la ·lezione che 
Pajetta ha tratto daJl.I'espe· 
rienza portoghese. 

Prima di Pajetta, è in· 
tervenuto Trentin. 

Neanche con l'intervento 
del segretario della FLM 
la classe operaia è entra· 
ta in qualche modo in 
questo dibattito congres· 
suale (c'è stata portata 
due giorni fa, sotto forma 
di delegazione di operai 
delle grandi fabbriche, di 
dilverso orientamento poli· 
tico, che hanno salutato il 
congresso, come una parte 

. del cerimoniale ufficiale). 
Esattamente come Lama, 

Trentin ha elogiato i buo· 
ni risultati della politica 
sindacale, compreso l'ac· 
cordo Fiat, per definirne su· 
bj,to i limiti : si ottengono 
buoni aJccordi, non si ottie· 
ne niente sul piano del 
nuovo modello di sviluppo, 
degli investimenti, di un 
nuovo modo di governare. 
A smentire il ( populismo 
salariale» di chi sostiene 
che 'basta la lotta per il 
salario per piegaTe La po· 
litica governativa, si assi· 
ste a « una vera e propria 
vendetta del sistema e del· 
le forze politiche che ne 
sono garanti», che rispon· 
dono alle prime conquiste 
dei sind3iCati con il blocco 
degli investimenti e la re· 
c es s i o n e programmana.. 
Questo esige - ha conti 
nuato Trentin - una: nuo· 
va tappa del movimento 
per mutare il meccanismo 
di sviLuppo superando le 
« ~Uusioni contTattualisti· 
che e autarchiche che li· 
mitano l'azione politica 
sulle riforme». Mentre 
nell'intervento di Lama il 
primato della politica as· 
sumeva più esplicitamente 
i connotati del compro· 
messo storico a tempi rav· 
vicinati, per, Trentin la lot· 
ta per hl nuovo modello di 
sviluppo «va concepita co· 
me risposta autonoma, of· 
fensiva del movimento o· 
peraio, che non subordinia· 
mo al mutamento del qua· 
dro politico, ma ctJ.e dob· 
biamo invece concepire co· 
me un momento della loto 
ta per mutare questo qua· 
dro politico». 

Questa ( offensiva» del 
movimento operaio ha da 
una parte un programma 
di «( riconversione della 
produzione e dell 'econo· 
mia» ipotetico ed evane· 
scente quanto le aJltre uto· 
pie 'revisioniste che l'J"an· 
no preceduto (nuovi modi 
di produrre ecc.), d8lll'altro 
l'appi,glio a cui ormai si 
attaccano tutti quelli che 
vogliono dare al compro· 
messo storico una facciata 
un .po' meno governativa, 
e cioè questo fantomatico 
« nuovo tessuto democra· 
tico ». Il quale - ha spie· 
'gato aJnche Trentin - è 
il modo «( per cogliere il 
richiamo di BeI1linguer e 
Longo a considerare la li· 
nea del compromesso sto· 
rico non solo come una 
proposta di governo e co· 
me un impegno per l'imo 
mediato )l, e d'altra parte è 
l'elemento attorno al qua· 
le raccogliere le forze po· 
polari (di orientamento so· 
cialista e cattoliChe) che 
« non oocettano oggi ,la li· 
nea del compromesso sto· 

rico ma cercano una stra, 
da per trasforma.re la so· 
cietà italiana». 

Trentin si è soffermato 
poi sulle « forze cattoliche 
di ispi'raziQne classista» 
che nonostante limiti di 
r ad i 'calismo moralistico 
partecipano alle grandi bat 
talglie sindacali e politiche 
e anzi h8lnno contribuito a 
mettere creativamente in 
rilievo i temi del destino 
delruomo, della violenza 
della 'fabbrica e delLa so· 
cietà ooc.: a 'queste forze 
non deve essere ricono· 
sciuto - ha chiesto Tren· 
tin - « il diritto a par· 
tecipare alla direzione del 
mov1mento operaio italia· 
no e di tutte le sue orga· 
nizzazioni »? 

L'autonomia conflittuale 
del sindacato, il rispetto 
del pluralismo, come ha 
detto Ingrao, sono condi· 
zione peI1Ché -i partiti rea· 
lizzino « una sintesi reale 
e sUiperiore» - ha detto 
Trentin - « il movimento 
sindacale non può essere 
messo al s.ervizio di que· 
sta o quella iniziativa dei 
partiti, neanche di quello 
che qui ci trova uniti». 
GLusto sottolineare la ne· 
cessaria severità contro il 
cO!1porotiv'ismo, l'autodife· 
sa isolata degli operai, co· 
~e ha fatto Amendola, ma 
e assurdo contrattare la 
normalizzazione del sinda· 
cato in cambio della par· 
tecipazione al governo ha 
consigliato T·rentin. I temo 
pi della sconfitta delil'at· 
tuale gruppo di'rigente de· 
mocristiano non dipendo· 
no solo da noi, ha ripetu· 
to Trentin, respingendo 
come « deviante» ogni ipo· 
tesi di secondo partito cat· 
tOlico, ciOO di rottura del· 
Ia DC, con chiaro riferi· 
mento all'intervento di 
Terracini. 

In conclusione, le capa· 
cità di previsione dei diri· 
genti revisionisti non' vano 
no al di là della speranza 
nella liquidazione di Fan· 
fani da p8lrte della DC. 

PROCESSO 
LOLLO 
4 Fontane e di essere sta· 
ta indotta da 5 o 6 fUJn:Zio· 
nal'i che non conosceva a 
l'imamgiaI'Sd l'ia1tervista. Le 
sment1te che apparvero 
sul Tempo e sul Giornale 
d'r.talila ne '.turono ,iJl frut· 
to, e queste «( controinter· 
viste » 'le :ni.],asciò ne~li 
stessi 10caJ1i d~lla dire7JÌO· 
ne missina! RMeri tutto ail 
commissario Adornato, ma 
non trovò né protezione 
né alcun credi to. Dopo dia 
deposiZione di Pandolfi, c'è 
sbato il confronto in aula 
con la Sohiaoncin, e Ila 
donna ha confeormarto pun· 
to per ptmto davanti alla 
corte le cose dette.. Di 
più, ha a,ggil\.IDto aiIlcora 
un eIl.emento dd gr3lI1dissi· 
mo l'i.1ievo: la. mogJie di 
MM'io Mattei si aspettava 
l'attentato: « Ho pauTa 
che mj. brucino casa.» le 
disse. ' 

Lo stesso seg,retaroi.o del· 
la 'sezione fascista vil\leva 
in questo cli1na, come di· 
mostra l'dntervista da lui 
ridasciata a fine apr,ile a 
« Gente» cile oggi hl re· 
dattore si è affannato a 

rate direttamente dai padroni ameri­
cani, ha risposto ieri lo stesso Sia­
nuk in un 'i ntervista ad un corrispon­
dente jugoslavo da Pechino. Il 
GRUNK (il governo rivoluzionario) si 
rifiuta « tanto di negoziare che di for­
mare un governo di coalizione con i 
suoi avversari, anche se gli Stati 
Uniti buttassero a mare i 7 traditori 
(gli autori del colpo di stato america­
no che rovesciò il governo legittimo 
di Sianuk, tra cui il boia Lon NoI) . 
Se noi accettassimo dei negoziati, 
questo significherebbe che accettia­
mo una soluzione parziale. Quanto ad 
una coalizione. essa implicherebbe la 
inclusione dei traditori nel governo ... 
Noi abbiamo già un governo che si 
istallerà a Phnom Penh e che non 

cambieremo. Il FUNK, ha aggiunto 
Sianuk , pratica una guerra di usura 
anche se militarmente sarebbe pos­
sibile liberare la città in pochi giorni. 
« Noi dobbiamo essere pazienti per 
evitare un intervento diretto ameri· 
cano. Questo vuoi dire che la Cam­
bogia sarà definitivamente liberata 
tra qualche mese, certamente entro 
la fine dell'anno ». 

Infine, il capo di stato cambogiano 
ha rivolto un duro attacco a Ford, 
mettendolo ' in guardia contro una 
nuova eventuale aggressione contro 
il popolo khmer: «L'America - ha 
denunciato Sianuk - in nome della 
sua pretesa "sicurezza" crede ormai 
di potersi arrogare il diritto di inva­
dere. occupare militarmente, coloniz­
zare politicamente e economicamen­
te qualsiasi paese n. 

mÌ'l1rl!mizzare in aula. ~ 
ia;tto che Il'attentato 
prog·ramm8.ZIÌ.0IIle dove~ 
venire dai cameI'ati, t 
odetto la SohiaOlllcin, llt 
c'è dubbio: ·in sezione no, 
si parl)Java d'a~tro. 

LO SCIOPERO 
DI MARTEDI' 
ponente socialdemocrat' 
che si è riferito ad alcm alI 
affermazioni di BeI'lingu; zi 
sull'unità di lClasse int m 
sa come « asse portan~ l'~ 
del compromesso storie s9j 
« Questi pesanti tentati' co 
e queste ipoteche di. pri: 
cipio per l'egemonia (} 
munista del movimen' 
unitario dei lavoratori . 
ha detto Muci - rendor 
sempre più lontano e .pr 
blematico il traguardo di 
l'unità sindacale anche ~ 
la luce di recenti e men 
recenti comportamenti d 
comunisti nel mondo». 

Intanto si stanno prep ne 
rando in tutta Italia 
manifestazioni di prote 

. che accompagneranno qu 
sto sciopero di martedì; - n 
particolare a Bari e a Ma: 
tova, dove andranno a t re 
nere comizi rispetti'Vame fOl 
te Soorti e Lama, si te\ s':li 
ranno mobilitazioni PiÙ~ di 
nerali che coinvolgera 
anche gli edili e i me n 
meccanici. A Roma inOOi <l'll 
verrà al COnuzlO Cian() a 
glini, a Matera Scheda, tu. 
Milano Rufino e a Nap m~ 
Benevento mentre in tù qu 
te le principali città e Il! th 
centri agricoli si terranDi ~ 
cortei e manifestazion; fil 
Tutti i lavoratori del put no 
blico impiego si fermera< bli 
no per 24 ore, le scuo na 
rimarranno deserte, i f~ m i 
rovieri inizieranno lo sciI i.m 
pero lunedì sera alle 2 sa' 
Per le altre categorie ~ d ' 
partecipazione non è sI.! Co 
ta ancora resa nota. A tu: po 
t 'og·gi si sa solo che ~ l'e: 
operai gasisti sciopererat cal 
no. per tre ore in tutta II.! l'a! 
Ha, mentre i bancari ! ml 
fermeranno per una sol Co 
ora all'inizio della giornat to 
lavorativa. 

IVREA è 
Il Circolo Ottohre p!1 qu 

senta uno spettacolo.~ trE 
appoggio alle operaie SOl 

agli operai del'la Monte! po 
bre in lotta contro la r 
strutturazione, la cassa it 
tegraizone, per il posto è 
lavoro. L'incasso sarà dat 
al C.d.F. Presenta Enz. 
Del Re. Domenica ore 7 
presso « La Sportiva» d 
Bellavista. 
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